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NICOLACACACE

Anticorruzione
il Pdl ci riprova
con il salva-Ruby

L’APPELLODE L’UNITÁ

Tobin tax:
una valanga
di firme
per dire sì

Passera invoca un patto per la
produttività tra governo,
imprese e sindacati. Un po’
meglio di Confindustria che
continua a cavalcare l’idea di un
aumento delle ore lavorate.
 SEGUE APAG.4

Unracconto
perbattere
ilcancro
Carofigliopag. 19

Le mosse di Draghi mi hanno
reso più ottimista sulla
possibilità di risolvere la crisi
dell’eurozona: ha creatività,
mi entusiasma. Il guaio è che
quando ascolto i politici
tedeschi mi deprimo di nuovo

PaulKrugman

MICHELEPROSPERO

 FUSANI APAG.8

Scalaaddio
Lissnerva
all’Opéra
Matteucciapag.20

Staino

Nella Carta di Intenti del Pd, per
la prima volta si inserisce il tema
dei diritti come uno dei punti
centrali del nostro agire per i
prossimi anni.  SEGUE APAG.15

ILDOCUMENTO

PAOLOSOLDINI

Imu alla Chiesa
Grilli: il governo
farà pagare tutti

Nuovo scontro sugli esodati
● Fornero dice no alla
proposta Damiano: così si
smonta la riforma delle
pensioni ● Trattativa per
una soluzione che preveda
una copertura più ampia

● L’OFFERTADISPERATACHEALFANORI-
VOLGEAIMODERATI,AFFINCHÉTORNI-

NO AD ALLEARSI CON UNA DESTRA (FORSE)
AFFRANCATADALFANTASMADIBERLUSCO-
NI,è il segno del completo disfacimento
dell’area che per vent’anni ha svolto un
ruolo egemone nella politica italiana.
Senza una persuasiva strategia di me-
dio termine, al corto di una autonoma
capacità di incidere nel processo politi-
co sfuggente, con un gruppo dirigente
che pare sempre più disarmato rispetto
ai capricci del Cavaliere errante, la de-
stra è in totale affanno. Tra mille sospet-
ti sulle intenzioni segrete delle micro
correnti interne e tra sordi rancori che
agitano i colonnelli alla ricerca di un
ruolo e che perciò si guardano in cagne-
sco, essa tenta di aggrapparsi a qualche
mossa a sorpresa per tirare a campare.

È impressionante il candore impoliti-
co con cui Alfano propone a Casini di
scordarsi in fretta del passato disastro-
so per tornare ad abitare nella (sedicen-
te) casa dei moderati e lì ricominciare a
tessere trame come se nulla di irrepara-
bile fosse accaduto.
 SEGUEA PAG.2

L’ultima mossa
disperata

La produttività
non si inventa

IlNobelalle cellule
senza tempo
Pulcinelliapag. 17

Alfano ci prova e implora Casini. An-
nuncia che Berlusconi è pronto a non
ricandidarsi e offre al leader Udc la gui-
da del «fronte moderato». Ma lui ri-
sponde guardingo: «Hanno fatto trop-
pe giravolte, ci vorrebbe un’autocriti-
ca vera sugli errori compiuti».
 CARUGATIFANTOZZI APAG. 2

Ora Alfano implora Casini
● Il segretario Pdl:
Berlusconi è disposto a
non ricandidarsi e il leader
dell’Udc può guidare
la «ricomposizione dei
moderati» contro la sinistra
● La risposta: hanno fatto
troppe giravolte. Noi pronti
alla sfida, non agli inganni

U:

● Viaggio nell’Italia
che accetta il revisionismo
di matrice fascista. Dalla
cittadina dell’Abruzzo che
omaggia il gerarca fino
al tribunale di Isernia che
condanna chi canta «Bella
Ciao». E non solo.
 ROSSI APAG. 11

A Montecitorio è scontro sugli esoda-
ti. Fornero dice no alla proposta di
legge Damiano: un colpo alla riforma
delle pensioni. Critico il Pd. Si tratta
per una soluzione anno per anno che
garantisca una copertura più ampia.
 VENTIMIGLIAAPAG.4

L’Italia dei diritti
per Bersani

Anna Paola Concia,
Aurelio Mancuso, Pina Picierno,

Andrea Benedino,
Rosaria Iardino, Enrico Fusco

●  COME CAPITA SEMPRE PIÙ SPESSO, CI
SI ACCORGE OGGI CHE DIETRO OGNI

CONFIGURAZIONEdi rapporti tra la poli-
tica e i mercati c’è una questione di de-
mocrazia. La vicenda dell’imposta sul-
le transazioni finanziarie (Ttf) non fa
eccezione. Il 23 maggio scorso il Parla-
mento europeo ha approvato con una
larga maggioranza (529 sì, 127 no) una
risoluzione che appoggia la proposta
della Commissione Ue di introdurre
una tassa dello 0,1 sulle transazioni di
titoli e dello 0,01 su quelle dei derivati.
Per dirla nel modo più semplice: l’as-
semblea dei rappresentanti dei cittadi-
ni europei è favorevole, l’organo istitu-
zionale che governa (o dovrebbe) la po-
litica economica europea la propone,
l’opinione pubblica, come dicono ine-
quivocabilmente i sondaggi, la chiede
in massa. Che cos’altro c’è da discute-
re? È una domanda cui potrebbero util-
mente rispondere i soloni dell’ortodos-
sia economica (la loro) che ci ammoni-
scono sul fatto che l’imposta non sareb-
be «soltanto» inapplicabile, ma contra-
ria proprio agli interessi economici dei
cittadini europei.  SEGUEAPAG. 6

Una scelta
europeista
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 DIGIOVANNIMONGIELLO APAG.6-7

LACRISI ECONOMICA ESOCIALE

L’INCHIESTA

Un Paese senza memoria
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